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ARBEITSGEMEINSCHAFT ALPENLÄNDER

COMUNITÀ DI LAVORO REGIONI ALPINE

Risoluzione delle regioni membro di Arge Alp

sul Pacchetto Energia della Commissione Europea

approvata dalla

38a Conferenza dei capi di governo di Arge Alp del 22.06.2007 a Bregenz

I paesi membri dell´Arge Alp 

si riferiscono alla 37a Conferenza dei Capi di Governo dell´ARGE ALP del 23.6.2006 ed alla risoluzione adottata in quell´occasione riguardante il Libro Verde dell´Ue per una strategia europea per un´energia sostenibile, competitiva e sicura per l´Europa nonché alla 38a Conferenza dei Capi di Governo dell´ARGE ALP del 22.6.2007 e della risoluzione adottata in questa occasione sul tema acqua.

accolgono l´iniziativa della Commissione Europea di un Piano d´Azione europeo per arginare i gas di serra e per coordinare le misure a favore di un´energia sostenibile, competitiva e sicura.

approvano che le emissioni di CO2 dovute all´energia rappresentano la stragrande parte delle emissioni di serra ed ogni misura di riduzione ha un effetto immediato sulla situazione dell´approvvigionamento energetico.

fanno notare che non ogni misura di riduzione di CO2 comporta un calo del consumo complessivo di energia, ma che ogni utilizzo di energia ´pulita´ di produzione autoctona riduce le emissioni di CO2.

fanno notare,

· riguardo al mercato energetico interno:
che le infrastrutture energetiche in territorio alpino sono strettamente legate alle sue strutture locali e regionali e agli enti locali e costituiscono parte integrante dello sviluppo regionale nonché dei processi economici in corso. Ogni taglio ai poteri decisionali a livello locale e regionale comprometterà la realizzazione di misure infrastrutturali necessarie in questo settore.

che a livello delle reti di trasmissione l´accesso al mercato costituisce una sfida; in più la ponderazione degli interessi è parte integrante dello sviluppo regionale. 

che in quelle regioni che fanno parte di Stati membri dell´Ue, per quanto riguarda la garanzia di una competizione sistematica e funzionante e  un accesso indiscriminato e trasparente di terzi, pare sufficiente il cosiddetto legal unbundling, ormai in fase di costruzione, cioè la costituzione di società autonome per la rete (società per azioni, società a responsabilità limitata), mentre viene respinta la separazione dal punto di vista della proprietà dalle società di utilizzo – cioè di togliere alle società di approvvigionamento la proprietà delle loro società di utilizzo (ownership unbundling).

· riguardo all´efficienza energetica:

che bisogna tener conto del fatto che le regioni alpine reagiscono in modo particolarmente sensibile a sostanze nocive nell´aria e ad altre emissioni come ad esempio il rumore causato dal traffico. In tal senso vanno promosse tecnologie che possano rimediare a tale problematica di fondo nel modo migliore e più conveniente.

che l´attuazione di un obiettivo di risparmio energetico fino al 2020 richiede un grande sforzo di misurazione e regolazione che in linea di principio è contrario al mercato energetico liberalizzato. Un approccio prammatico pare fattibile ad esempio con un benchmark che rende visibile diversi standard di efficienza energetica per arrivare in un ulteriore passo ad uno standard di efficienza minima. Infine l´obiettivo di una maggiore efficienza energetica potrà essere raggiunto soltanto con un mix equilibrato di vari strumenti politici. Influire sul comportamento dei consumatori dell´energia sarà un altro aspetto centrale.

· riguardo alle fonti energetiche rinnovabili:

che nell´ambito degli sforzi per diversificare le fonti energetiche primarie e garantire inoltre l´approvvigionamento energetico con risorse regionali bisogna particolarmente tener conto  della forza idrica alpina. Visto che l´utilizzo della risorsa acqua come fonte primaria comporta un tasso di emissioni trascurabile, l´energia idrica per la produzione di corrente elettrica è di primaria qualità.

che le caratteristiche della forza idrica, in particolare le centrali idroelettriche alpine per punte di carico, contribuiscono a promuovere lo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili in Europa, ad es. con una compensazione efficiente delle oscillazioni di produzione con energia eolica. Inoltre l´impiego di centrali elettriche tradizionali diventa più programmabile ed il valore delle immissioni in rete, ad es. di energia eolica, aumenta.

che varie valutazioni di potenziale constatano tuttora la possibilità di potenziamento della forza idrica. Tale potenziale va sviluppato per le punte di carico e rappresenta la continuazione di una via presa ormai quasi cent´anni fa per ottimizzare la rete europea e svilupparla ulteriormente in base alle esigenze attuali.

che l´uso di biomassa, in particolare il legno ed i sottoprodotti delle segherie, è stato fortemente spinto negli ultimi anni. Si possono addiritura constatare in certe regioni delle penurie della risorsa biomassa. Complessivamente bisogna segnalare un rapporto competitivo tra utilizzo materiale ed energetico della risorsa. Si constata inoltre che con un maggiore uso di biomasse per il mercato energetico la forma idealizzata del ciclo economico ottimizzato con la creazione di valore regionale arriva a dei limiti molto sensibili.

· riguardo ai carburanti biologici:

che la produzione di carburanti biologici non rappresenta delle potenzialità importanti nelle zone di quota nelle Alpi perché non dispone di superfici agricole sufficienti; mentre nel settore dell´utilizzo di biogas lo sviluppo è progredito e vengono prodotti prevalentemente corrente elettrica e calore.

· riguardo alle tecnologie energetiche:

che le tecnologie energetiche vanno sviluppate in vari settori, ponendo l´accento sulla tecnologia applicata, in particolare nel settore della mobilità. Dal punto di vista dell´ARGE ALP bisogna menzionare in particolare i cosiddetti „Technologiepfade” (sentieri tecnologici“, che da una parte contribuiscono ad alleggerire la situazione delle immissioni e dall´altra favoriscono risorse energetiche autoctone.

· biomassa: trasporto, logistica, filiere di utilizzo

· biogas: logistica ed interazioni 

· pompe a calore: consulenza, formazione e aggiornamento, garanzia della qualità,....

· mobilità: carico – intermodalità, trasporto passeggeri pubblico locale, trasporto individuale: plug in ibrido.

· utilizzo dell´energia solare: tecnologia, design, integrazione.

· riguardo alla dimensione sociale:

che l´energia accessibile per tutti nell´ambito delle tecnologie di approvvigionamento può essere una parte dei piani di sviluppo regionali per lasciare una parte del reddito prodotto con l´utilizzo rigenerativo dell´energia là dove nasce: nella regione. Ciò contribuisce al potere di acquisto necessario per il sostentamento della vita ed anche a mantenere l´energia accessibile e sociocompatibile per tutti.

che i prezzi dei generi alimentari dovrebbero essere ragionevoli sul mercato europeo. In caso di importazioni di prodotti agricoli per usi energetici dall´Ue le regioni produttrici dovrebbero porre l´accento su approcci sostenibili, tenendo anche conto degli aspetti sociali. Una tale garanzia della qualità nella filiera di approvvigionamento riguarda l´economia globalizzata mondiale e non rappresenta un caso particolare dell´economia energetica. Il processo di discussione internazionale ed anche lo sviluppo di regole e disposizioni apposite vanno intensificati.

richiedono,

che anche in un mercato energetico interno aperto e competitivo vengano rispettate le necessità di una sufficiente infrastruttura e dello sviluppo sostenibile delle zone rurali.

che nel piano d´azione, dove si parla di maggiore utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, vengano ancorate come importanti opzioni anche il potenziamento della forza idrica, ecologicamente sostenibile, come anche la biomassa.

che un atteggiamento comune riguardo ad una strategia per la sicurezza dell´approvvigionamento tenga conto delle diverse condizioni geografiche, economiche, regionali, climatiche e strutturali degli Stati membri. In particolare bisogna garantire in zone periferiche e rurali, scarsamente popolate, la realizzazione e manutenzione della rete e tener conto di eventuali svantaggi strutturali per chi eroga la prestazione.

che una parte essenziale dei fondi disponibili per la ricerca venga destinata a tecnologie di risparmio energetico ed all´utilizzo di fonti energetiche rinnovabili.

che bisogna prevedere in ogni modo delle misure di efficienza anche per il settore del trasporto.

che, tenendo conto del principio di sussidiarietà, vengano introdotti standard di consumo e di efficienza energetica come misura più efficace.

